
 

 

COMUNE DI ARZACHENA 
Provincia di Olbia - Tempio 

 
 

ORDINANZA N° 102 DEL 16/08/2017 
 

Oggetto: MISURE DIRETTE ALLA TUTELA DEL DECORO URBANO E DELL'IGIENE PUBBLICA 

 

IL SINDACO 
Premesso che: 

- Nel territorio comunale esistono numerosi terreni, costruzioni, aree e spazi di proprietà privata in 

stato di abbandono o verso i quali i proprietari o i titolari di diritti reali o personali di godimento 

sugli immobili in  questione: 

1) omettono di effettuare i necessari interventi di manutenzione, vigilanza, custodia e pulizia; 

1) consentono la crescita incontrollata di erba incolta e di vegetazione spontanea, od anche siepi e rami 

che si protendono oltre il limite di proprietà occultando o rendendo poco visibile la segnaletica 

stradale, la pubblica illuminazione o restringendo la carreggiata e la fruibilità dei marciapiede;  

- Nell’area urbana, in particolare, esistono terreni, lotti inedificati, cantieri edili, aree verdi, giardini 

privati, ed interi edifici lasciati in completo stato di abbandono e di incuria, molti dei quali privi di 

recinzione, che evidenziano degrado e che costituiscono anche ricettacolo di sporcizia e di rifiuti di 

varia natura;  

- Talvolta sono presenti sulle facciate e strutture di unità immobiliari ( anche abitate ma sulle quali 

non si effettuano le necessarie attività di manutenzione) vegetazione spontanea, che evidenzia uno 

stato di abbandono e degrado con pregiudizio e decadimento delle strutture stesse, specie in 

muratura; 

- Lo stato di abbandono di edifici, molto spesso privi di porte e finestre e di specifici accorgimenti 

quali griglie, reti o altri dispositivi tesi alla protezione delle aperture e delle aree verdi favorisce la 

presenza e la proliferazione di animali infestanti di vario genere ( roditori, rettili, insetti e colombi); 

- La presenza di colombi, in particolare, all’interno delle unità immobiliari abbandonate determina 

danni agli edifici, rischi di natura igienico sanitaria, pregiudizio alla salubrità dell’ambiente urbano 

e insudiciamento del suolo; 

- Il fenomeno di degrado reca pregiudizio, oltre che all’igiene pubblica, anche alla dignità della 

comunità locale e all’Amministrazione comunale, generando uno scadimento della percezione della 

qualità e dell’immagine di un territorio a forte vocazione turistica; 

Considerato opportuno, perseguendo l'obiettivo prioritario di questa Amministrazione,  rafforzare non solo 

la sicurezza reale dei cittadini, ma anche la reale percezione di sicurezza, il cui livello costituisce un utile 

indicatore della qualità della vita sociale della comunità; 

Ritenuto pertanto doveroso, per la Pubblica Amministrazione, adottare strumenti efficaci che, alla luce del 

nuovo quadro normativo in materia di sicurezza urbana, consentono di poter contrastare e reprimere i 

sopraccitati fenomeni degenerativi del decoro e della convivenza urbana e sociale; 

Che risulta a questo proposito necessario intervenire al fine di prevenire e contrastare comportamenti, anche 

omissivi, che determinano pregiudizio per la sicurezza dei cittadini ed il depauperamento del patrimonio 

collettivo, favorendo l’espansione di situazioni generali di malcostume ed incuria che producono lo 

scadimento della vivibilità e qualità della vita civile nel territorio; 

Richiamate altresì le disposizioni di cui all'art. 2 del Decreto del Ministero dell’Interno del 5 agosto 2008 
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(emanato in attuazione del disposto dell'art. 54, comma 4.bis del citato D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.), laddove 

 specifica che il Sindaco interviene per prevenire e contrastare l'incuria, il degrado e l'occupazione abusiva 

di immobili, l’intralcio alla pubblica viabilità l’alterazione del decoro urbano;  

Vista la Legge n. 48 del 18 aprile 2017 “Disposizioni a tutela della sicurezza della città e del decoro 

urbano” ed in particolare la salvaguardia del bene e dell’interesse pubblico da perseguire anche attraverso il 

contributo congiunto degli enti territoriali attraverso i seguenti interventi: 
 

• riqualificazione e recupero delle aree o dei siti più degradati; 

• eliminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale; 

• prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio; 

• promozione del rispetto della legalità; 

• più elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile. 

Vista la Legge 24.11.1981 n. 689 - "Modifiche al sistema penale", ed in particolare l’art. 16, come 

modificato dall'art. 6 bis del citato Decreto-Legge n. 92/2008 (c.d. “pacchetto sicurezza”), convertito nella 

Legge 24 luglio 2008 n. 125 - "Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”; 

Vista la delibera di giunta comunale n.26 del 08.08.2017 con la quale sono stati determinati gli importi del 

pagamento in misura ridotta inerenti le violazioni in materia di tutela della sicurezza, decoro urbano, 

danneggiamento al patrimonio pubblico; 

Dato atto che - ai sensi dell'art. 54, comma 4, del vigente D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) – la presente 

Ordinanza è stata preventivamente comunicata al Sig. Prefetto della Provincia di Sassari; 

 

ORDINA 

Di acquisire le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

Sul territorio comunale sono vietati tutti i comportamenti che, incidendo direttamente o 

indirettamente sulle condizioni di decoro e igiene degli spazi pubblici e privati e vivibilità dei cittadini, 

ledano il bene della sicurezza e il decoro urbano. 

In particolare: 

- ai seguenti soggetti ciascuno per le rispettive competenze: 

- ai proprietari e/o conduttori di terreni incolti o coltivati; 

- ai proprietari e/o conduttori di aree verdi in genere incolte, abbandonate od aree artigianali, industriali 

ecc. dismesse; 

- agli amministratori degli stabili e complessi residenziali con annesse aree pertinenziali destinate a verde, 

parco, giardino, orto, ecc.; 

- ai proprietari di immobili; 

- ai proprietari e responsabili di cantieri edili; 

- ai proprietari di aree in genere edificate, parzialmente edificate o inedificate recanti depositi temporanei 

e/o permanenti interni ed esterni; 

- ai proprietari di lotti urbanizzati e non edificati o in corso di edificazione; 

Di predisporre il rifacimento delle facciate degli edifici, o delle parti deteriorate di essi e dei relativi 

balconi, il cui degrado arrechi pregiudizio all'incolumità delle persone per il rischio attuale di cedimenti di 

parti di esse; 

Di provvedere alla sostituzione degli infissi danneggiati prospicienti la pubblica via o luoghi di transito e 

sosta di pedoni e mezzi, nonché all'eliminazione di staffe, tasselli ecc., che per le loro caratteristiche 

intrinseche, sporgenza, ed altezza possano arrecare pericolo alla pubblica incolumità; 

Di tenere i terreni e le aree di cui sopra sgombri da sterpaglie, cespugli, rovi, ramaglie, erbe infestanti, 

immondizie e rifiuti in genere, ammassi di legname, ristagni e contenitori di acqua, mantenendo le aree di 

loro proprietà pulite ed ordinate attraverso tagli periodici della vegetazione, al fine di evitare rifugio e 

proliferazione di animali che siano potenziali veicoli di malattie o comunque inconvenienti igienico-sanitari 

ed anche possibile rischio di innesco e propagazione incendi nonché di attrezzare gli stessi terreni con 

idonee opere ( recinzioni ecc.) fatte salve le autorizzazioni e i titoli edilizi necessari, al fine di impedire 

l’accesso ad estranei per l’abbandono di rifiuti; 

Di provvedere alla cancellazione delle scritte sui muri esterni visibili dalla pubblica via; 

Di effettuare idonee manutenzioni sulle facciate esterne degli immobili visibili dagli spazi pubblici al fine 

di evitare la presenza di vegetazione spontanea e garantire il decoro e l’immagine dello stesso, nonché lo 

stato di conservazione delle strutture edili a tutela della pubblica e privata incolumità; 
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Di procedere alla pulizia e manutenzione di immobili disabitati, cantieri edili ecc., alla chiusura con 

tamponamenti fissi (in muratura, legno, vetro, ecc.) di tutte le aperture verso l’esterno e all’installazione di 

specifici accorgimenti tecnici – griglie, dissuasori, reti od altri dispositivi idonei tesi ad evitare la 

penetrazione di roditori, volatili ed animali in genere;  

Di controllare costantemente lo stato di gestione, conduzione e conservazione delle aree, degli immobili e 

dei relativi tamponamenti e sistemi di chiusura ( porte, finestre, lucernari, ecc.) affinché le opere realizzate 

non vengano rimosse, rese inservibili o violate provvedendo in ogni caso al loro rapido ripristino;  

Di sostituire, eliminare o recidere i pluviali, le tubature o altri elementi esterni danneggiati, prospicienti la 

pubblica via, che possano arrecare pericolo all'incolumità pubblica ed alla sicurezza urbana, quali ad 

esempio radici di albero o porzioni di vegetazione che si protendono nel sottosuolo con conseguente 

danneggiamento strutturale del marciapiede, fondo stradale e parti rilevanti della carreggiata; 

Di eliminare, o coprire adeguatamente cavi, sistemi elettronici, centraline, nicchie con contatori correlati 

alla rete idrica, elettrica o telefonica dismessi e/o non conformi alle norme di sicurezza di cui alla 

legislazione vigente; 

Di coprire le vetrine dei locali inutilizzati, attraverso modalità e materiali, tali da rispettare il decoro 

estetico delle vie e comunque di tenere pulite le vetrine stesse, conservandole libere (sia all'esterno che 

all'interno) da affissioni di manifesti, volantini, fogli di giornali e simili (nel rispetto del Regolamento 

dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni del Comune di Arzachena), annunci ed 

avvisi vari, anche se fatti da terzi con o senza fine di lucro, fatta eccezione per le eventuali comunicazioni di 

trasferimento dell'attività in altro luogo o dell'offerta in vendita o locazione dell'immobile o del fondo, che 

dovranno essere regolarmente autorizzati; 

Di rimuovere le insegne degli esercizi per cessata attività, con ripristino dello stato preesistente entro il 

termine di 90 giorni dalla cessazione dell'attività; 

Di dimostrare, ai soggetti indicati al precedente punto di aver attivato le procedure per l'adempimento agli 

obblighi della presente ordinanza entro 60 gg. dalla pubblicazione della stessa procedendo alle suddette 

attività di ripristino a loro cura e spese; 

che l'Amministrazione Comunale possa, qualora risulti necessario, dare corso all'intervento sostitutivo a 

spese dei soggetti inadempienti; 

che le violazioni alla presente ordinanza, ove non costituiscano fattispecie di reato, sono punite con una 

sanzione amministrativa di € 200,00, cosi come stabilito dalla delibera di G.C. n. 26 del 08.08.2017, in 

deroga a quanto stabilito dall’art. 7 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000. In caso di più violazioni concorrenti 

e/o consecutive o nell'ipotesi di reiterazione delle violazioni previste dalla presente Ordinanza, si applicano 

le disposizioni di cui agli artt. 8 e 8 bis della Legge 24.11.1981 n. 689; 

All'atto della contestazione i trasgressori sono tenuti a compiere la condotta omessa, ovvero rimuovere 

eventuali rifiuti o cessare il comportamento scorretto, ripristinando lo stato dei luoghi. 

L'inottemperanza al contenuto del presente provvedimento comporta, alla conclusione del procedimento 

istruttorio, ovvero in caso di reiterate violazioni alle predette prescrizioni, la violazione a norma dell'art. 650 

del Codice penale. 

DISPONE 

Che le eventuali sanzioni amministrative siano irrogate con provvedimento del Dirigente del Settore 

Ambiente; 

la trasmissione della presente Ordinanza al Prefetto della Provincia di Sassari, alla Polizia Locale di 

Arzachena, al Commissariato di P.S. di Porto Cervo, alle Stazioni dei Carabinieri di Arzachena e Porto 

Cervo, al Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL, territorialmente competente. 

INFORMA 

dalla pubblicazione del presente atto: 

ai sensi dell'art.3 Legge n.241/90, avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. 

Sardegna entro il termine di 60 giorni, oppure ai sensi del D.P.R. 24.11.1971 n.1199, entro 120 giorni 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

Arzachena, li 16.08.2017 

 

IL SINDACO 
Avv. ROBERTO RAGNEDDA 

 


